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Municipio Roma V  Prot. CF n. 182387/2016 
 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

 (Seduta del 16 Dicembre 2016) 
 

 

L’anno duemilasedici, il giorno di Venerdì sedici del mese di  Dicembre 
alle ore 9,00 previa convocazione per le ore 8,30, nell’aula Consiliare, sita in Via 
G. Perlasca, 39 si è riunito il Consiglio del Municipio Roma V, in seduta pubblica, 
previa trasmissione degli inviti per la stessa ora del medesimo giorno, per 
l’esame degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori indicati nella convocazione. 

Assume la presidenza dell’assemblea il Presidente del Consiglio: Violi 
Manuela. 

Assolve le funzioni di Segretario il Direttore del Municipio Dr. Luigi 
Ciminelli coadiuvato dal Funzionario Amministrativo Marina Benedetti. 

Il Presidente del Consiglio dispone che si proceda all’appello per la verifica 
del numero dei Consiglieri intervenuti. 

Eseguito l’appello, risultano  presenti i sottoriportati n. 16 Consiglieri  

   

Castello Annunziatina 

Corsi Emiliano 

D’Alessandro Elisabetta 

Francescone Roberta 

Manzon Paolo 

 

    Medaglia Monia Maria 

    Meuti Mario 

    Pagano Francesca Maria 

    Pietrosanti Antonio 

    Puliti Cosimo 

 

 Rossi Pietro 

 Stirpe Alessandro 

 Tacchia Chiara 

 Vece Arnaldo 

 Violi Manuela 

 Yepez Jenny Erika 

       

   

E’ altresì presente l’Assessore al Bilancio, Emiliani Sandro. 

Risultano assenti i seguenti consiglieri: Belluzzo, Boccuzzi, Guadagno, Lostia, 
Piattoni, Placci, Rosi, Sabbatani Schiuma e Veglianti. 

Il Presidente del Consiglio constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente 
per la validità della seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza e 
designa quali scrutatori i Consiglieri Medaglia Monia Maria, Tacchia Chiara e 
Lostia Maura invitandoli a non allontanarsi dall’aula senza darne comunicazione 
alla Presidenza.  
 
Entra in aula il Consigliere Belluzzo 
(OMISSIS) 
 
Entra in aula il Consigliere Piattoni 
(OMISSIS) 
 
Entra in aula la Consigliera Lostia 
(OMISSIS) 
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Entra in aula il Consigliere Veglianti 
(OMISSIS) 
 
Entra in aula il Consigliere Rosi 
(OMISSIS) 
 
Entra in aula il Consigliere Sabbatani Schiuma 
(OMISSIS) 
 
Esce dall’aula il Consigliere Corsi 
(OMISSIS) 
 
Esce dall’aula il Consigliere Sabbatani Schiuma 
(OMISSIS) 
 
Esce dall’aula il Consigliere Rosi 
(OMISSIS) 
 
Esce dall’aula la Consigliera Francescone 
(OMISSIS) 
 

Figura iscritto all’Ordine del Giorno: 

 

 Risoluzione prot. 182387 presentata dai Consiglieri Belluzzo, Puliti, Vece, 
Tacchia, Piattoni, Manzon, Violi e Veglianti e avente per oggetto: 
Realizzazione parchi giochi inclusivi. 

 

PREMESSO CHE 

 La convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, sancisce 

all’art. 31 che: “Gli Stati parti riconoscono al fanciullo il diritto al riposo e al 

tempo libero, a dedicarsi al gioco e ad attività ricreative proprie della su a 

età e a partecipare liberamente alla vita culturale ed artistica” e 

“incoraggiano l’organizzazione, in condizioni di uguaglianza, di mezzi 

appropriati di divertimento e di attività ricreative, artistiche e culturali”, 

quindi il gioco viene sancito e riconosciuto come un diritto per tutti i 

bambini; 

 La convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità recita: (Art 30. 

Comma 5 – c/d) “Al fine di consentire alle persone con disabilità di 

partecipare su base di uguaglianza con gli altri alle attività ricreative, agli 

svaghi e allo sport gli Stati parti adottano misure adeguate a: 

 

c) garantire che le persone con disabilità abbiano accesso a luoghi che 

ospitano attività sportive, ricreative e turistiche; 
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d) garantire che i minori con disabilità possano partecipare, su base di 

uguaglianza co9n gli altri minori, alle attività ludiche, ricreative, agli svaghi 

ed allo sport, incluse le attività previste dal sistema scolastico” 

 

RAVVISATA 

La carenza nella città di Roma, e nel nostro municipio di parchi inclusivi ed 

accessibili a tutti (l’unico parco multiattività totalmente accessibile ai 

diversamente abili nel V municipio è il Parco “Tutti insieme” alla Tenuta 

della Mistica.) e l’obbligo da parte dell’amministrazione pubblica di garantire il 

diritto sancito dalla convenzione sui diritti dell’infanzia, 

 

CONSIDERATO CHE 

 

 Attraverso il gioco e le attività ludiche svolte con coetanei i bambini 

imparano il rispetto delle regole, imparano a stare insieme e 

relazionarsi, si migliora l’integrazione dei bambini con ogni tipo di 

disabilità, ma ciò è reso difficile dall’inadeguatezza delle strutture 

ludiche presenti all’interno dei luoghi di svago e gioco pubblici: infatti 

un parco giochi inclusivo è un luogo in cui i bambini con capacità 

differenti possono giocare insieme ed interagire; 

 

 E’ DOVERE di una buona amministrazione abbattere quelle barriere 

ambientali che impediscono una relazione libera tra bambini 

diversamente abili;  

 

 I bambini rappresentano il nostro futuro, e farli crescere tutti insieme 

aiuta a dimostrare loro di avere stessi diritti. Sicuramente non è facile 

ma vari studi e la pratica quotidiana dimostrano che un bambino che 

conosce da vicino la disabilità sarà un adulto che non avrà timore ma 

rispetto per tutti e determinazione nel perseguire i propri obiettivi, 

lottare per non arrendersi; 

 

 E’ necessario fornire ai genitori di questi bimbi “un luogo protetto e 

sicuro” in cui i loro figli possano giocare con altri bambini (la cosa più 

importante è che i giochi e il parco siano accessibili, ogni zona deve 

essere raggiungibile tramite percorso pianeggiante e liscio per far sì 

che tutti i bini, anche quelli in carrozzina, possano correre insieme ai 

loro amici); 

 

 

PRESO ATTO CHE 
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In questi ultimi anni molti comuni italiani stanno progettando e realizzando parchi 

inclusivi  

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

dopo la necessaria ed opportuna serie di valutazioni tecniche ed economiche 

(una breve analisi dei costi da sostenere ha evidenziato che un parco giochi 

inclusivo non costa più di uno classico e quindi, per quanto sopra esposto, vale la 

pena investire in questo progetto) 

 

 

IMPEGNA IL PRESIDENTE DEL MUNICIPIO E LA GIUNTA 

 

 A recepire la necessità della presenza di parchi inclusivi in un territorio che 

per popolazione si avvicina ai 300.000 abitanti 

 

 Definire regole affinché i nuovi parchi che verranno realizzati nel territorio  

municipale siano ESCLUSIVAMENTE inclusivi 

 

 Ad effettuare una pianificazione degli interventi per i restanti parchi 

municipali iniziando ad installare giochi accessibili in sostituzione di quelli 

usurati e quindi da sostituire. 

 

 

Dopodichè il Presidente del Consiglio coadiuvato dagli scrutatori Consiglieri 
Tacchia Chiara, Medaglia Monia Maria e Lostia Maura, invita il Consiglio a 
procedere, alla votazione per alzata di mano alla suestesa Risoluzione.  
 
 Procedutosi alla votazione, il Presidente medesimo assistito dagli 
scrutatori, ne riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 

Presenti: 18      Votanti: 18      Maggioranza: 10 

Favorevoli: 18 

Contrari: / 

Astenuti: / 

La Risoluzione approvata all’unanimità assume il n. 20 per il 2016 

 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                             IL SEGRETARIO  

              F.to Manuela Violi                                         F.to Luigi Ciminelli 


